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Relazione Efficacia Indicatori – Centro Studi Cetacei 

Target ‘Comunità ittica’ e ‘Cetacei e tartarughe’ (CSC) 
 

Comunità Ittica 

Per questo ambito sono stati raccolti dati finalizzati alla quantificazione della capacità di pesca (dati 

relativi alle imbarcazioni, all’equipaggio etc.) e per la valutazione qualitativa e quantitativa del pescato. 

A questo scopo si è proceduto a raccogliere i dati secondo diverse modalità: 

 

• Consultazione documentazione ufficiale: registri dell’AMP, Community Fleet Register etc. 

• Intervista ai pescatori: per la raccolta di dati altrimenti non desumibili da fonti ufficiali 

• Sopralluogo: per la valutazione diretta dei parametri individuati mediante osservazione e 

misurazione in campo (alaggio) in occasione dello sbarco 

 

Di seguito sono riportati i dati raccolti per all’attività di pesca consentita in AMP e finalizzati al calcolo 

degli indicatori individuati. 

 

 

Figura xx. Dati raccolti per il calcolo degli indicatori in ambito pesca professionale con relative modalità 

operative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati, raccolti secondo le diverse modalità elencate, sono stati elaborati al fine di calcolare gli indicatori 

utili a valutare l’efficacia dell’azione di gestione dell’AMP. Per il corrente Target, tali indicatori sono 

descritti e commentati singolarmente di seguito. 
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1. Numero imbarcazioni autorizzate 

L’indicatore proposto ha lo scopo di monitorare variazioni dello sforzo di pesca negli anni ed è studiato 

per premiarne il mantenimento o la riduzione nel tempo.  

Il valore target relativo all’indicatore in oggetto è: 

 

 

n. imbarcazioni autorizzate ≤ n. imbarcazioni autorizzate anno prec. 

Non si sono rilevate variazioni in merito al numero di imbarcazioni autorizzate rispetto all’anno 

precedente (2019) a quello oggetto del presente monitoraggio, pertanto l’indicatore presenta un valore 

positivo come dettagliato nella figura sottostante. 

 

 

 

Figura xx. Indicatori Pesca professionale: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore 

“Numero di imbarcazioni autorizzate” (con esito positivo) 
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2. Abbondanza delle specie commerciali target  

L’indicatore proposto ha lo scopo di valutare se la gestione da parte dell’AMP si traduce nel 

mantenimento/aumento dello stock ittico nell’area oggetto di valutazione. 

Il valore target relativo all’indicatore in oggetto è: 

 

 

kg pescato/km di rete ≥ media 3 anni precedenti 

 

Il monitoraggio viene svolto in 5 sopralluoghi da effettuarsi nel periodo individuato. Considerato il 

periodo di monitoraggio, il confronto deve essere operato unicamente sull’attrezzo da pesca 

individuato come “rete da posta” (in uso: rete da imbrocco da fondo o “barracuda”). I dati utili sono 

quelli relativi alle tre specie target di seguito elencate: 

1) Solea solea 

2) Squilla mantis 

3) Mullus barbatus 

La raccolta sistematica dei dati necessari per il calcolo dell’indicatore è stata avviata nel 2019, 

pertanto non è stato possibile calcolare la media dei tre anni precedenti con la quale operare il 

confronto con l’anno di riferimento (2020) come richiesto dall’indicatore. Dalla campagna di raccolta 

dati prevista per l’anno 2022 in poi sarà possibile operare tale confronto e, di conseguenza, ottenere 

un risultato determinato per l’indicatore oggetto di discussione. 

 

Figura xx. Indicatori Pesca professionale: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore 

“Numero di imbarcazioni autorizzate” (con esito non determinabile) 
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3. Abbondanza di specie oggetto di cattura 
 

L’indicatore ha lo scopo di rappresentare un’istantanea della biodiversità riscontrabile nell’AMP 

attraverso il censimento delle specie oggetto di cattura (accessoria e non) e risulta premiante in caso 

di aumento delle specie oggetto di cattura. Il valore target relativo all’indicatore in oggetto è: 

 

n. di specie censite ≥ media 3 anni precedenti 

Il monitoraggio viene svolto in 5 sopralluoghi da effettuarsi nel periodo individuato. Il censimento deve 

essere sempre svolto sulla medesima tipologia di attrezzatura che, considerato il periodo di 

monitoraggio, è individuata come “rete da posta” (in uso: rete da imbrocco da fondo o “barracuda”). 

 

Come riscontrato anche per il calcolo dell’indicatore discusso in precedenza “Abbondanza delle 

specie commerciali target”, che però non è stato oggetto di confronto con i dati pregressi per 

l’irreperibilità degli stessi, a causa del ritardo con cui si è avviato il monitoraggio in campo mediante 

sopralluogo nelle aree di sbarco del pescato, i dati raccolti risultano afflitti da una grave sottostima.  

 

Questo inconveniente è da attribuirsi essenzialmente all’esecuzione dei rilievi nel solo mese di 

novembre, notoriamente caratterizzato da una pescosità nettamente inferiore rispetto al periodo 

individuato per lo svolgimento dei sopralluoghi, cioè da luglio a ottobre. La mancata sovrapponibilità 

dei periodi di campionamento comporta l’esito negativo dell’indicatore: detto risultato, tuttavia, è da 

considerarsi poco significativo se non inattendibile in base a quanto premesso. 

 

 

Figura xx. Indicatori Pesca professionale: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore 

“Abbondanza specie oggetto di cattura” (con esito negativo) 
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Cetacei e tartarughe 

I dati relativi a Cetacei e tartarughe marine sono stati raccolti e registrati dal Centro Studi Cetacei, 

prima rete nazionale per gli spiaggiamenti di Cetacei e tartarughe nata nel 1985 come gruppo 

operativo della Società Italiana di Scienze Naturali. A partire dal 2012, le attività di rendicontazione 

annuale del CSC sono state sostituite dal database georeferenziato GeoCetus, per pubblicazione in 

tempo reale degli spiaggiamenti e avvistamenti di Cetacei e tartarughe marine, consultabile online 

alla pagina https://geocetus.spaziogis.it/. Dal 2014 è inoltre attiva in Abruzzo una Rete Regionale di 

Intervento, istituita con Determinazione Dirigenziale 21/167 del 31 dicembre 2014, che coinvolge, oltre 

al citato CSC, numerosi Enti quali l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise, i 

Servizi Veterinari delle AA.SS.LL., la Capitaneria di Porto, i Carabinieri Forestali e i Comuni. La Rete 

interviene in tutti i casi di spiaggiamento segnalati, sia per il soccorso degli animali vivi in difficoltà, sia 

per la raccolta dei dati scientifici sugli animali vivi e morti, indispensabile al monitoraggio e alla 

conservazione dell’ambiente e della fauna marina, nonché alla tutela della salute pubblica.  

I dati sono messi in relazione anche con le interazioni antropiche eventualmente rilevate (in campo o 

in sede necroscopica) all’interno dei confini dell’AMP Torre Del Cerrano. 

 

Di seguito sono riportati i dati raccolti relativi al Target corrente e finalizzati al calcolo degli indicatori 

individuati. 

 

I Cetacei sono specie ad elevata mobilità e le tartarughe sono specie migratorie. Di conseguenza 

l’impiego dei dati relativi a Cetacei e tartarughe per la valutazione dell’efficacia della gestione dell’AMP 

risulta piuttosto complessa e comunque di non semplice interpretazione. Nell’estrapolare dati utili a 

questa causa a partire da eventi di spiaggiamento, inoltre, deve essere considerata l’incidenza delle 

correnti marine che possono trasportare carcasse di Cetacei e tartarughe provenienti da diverse 

decine di chilometri di distanza all’interno dei confini dell’AMP. 

D’altra parte è innegabile come la presenza di queste specie nell’AMP nonché la stima delle 

interazioni di queste specie con la pesca locale rappresentino occasioni di grande valore per la 

valutazione dell’efficacia di gestione nell’AMP. 

In quest’ottica risulta essenziale individuare e testare negli anni indicatori che risultino 

sufficientemente robusti da non risentire eccessivamente delle contaminazioni esterne né dell’esiguo 

numero di casi di interesse. 

 

 

Figura xx. Indicatori individuati per l’ambito “Cetacei e tartarughe” con relativi dettagli e modalità 

operative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dati, raccolti secondo le diverse modalità elencate, sono stati elaborati al fine di calcolare gli indicatori 

utili a valutare l’efficacia dell’azione di gestione dell’AMP. Per il corrente Target, tali indicatori sono 

descritti e commentati singolarmente di seguito. 
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1. Interazioni riscontrabili su Cetacei nei confini dell’AMP 

 

L’indicatore ha lo scopo di misurare l’impegno dell’AMP nella riduzione delle interazioni della piccola 

pesca artigianale autorizzata all’interno dei confini della stessa con i Cetacei. 

Il valore target relativo all’indicatore in oggetto è: 

n. interazioni riscontrate ≤ media 6 anni precedenti 

Al fine di assicurare che i dati raccolti siano effettivamente relativi ad interazioni avvenute nei confini 

dell’AMP, sono stati conteggiati esclusivamente episodi di interazione rilevati in sede necroscopica su 

carcasse che presentavano uno stato di conservazione pari al codice 2 o all’esame clinico di individui 

spiaggiati o recuperati ancora vivi con lesioni riferibili a interazioni molto recenti. 

Poiché la riduzione o l’assenza di segni di interazione antropica rilevati potrebbero derivare da una 

ridotta o mancata frequentazione dell’AMP da parte degli animali, eventualità da considerarsi 

conseguenza di condizioni non ottimali e pertanto come negativa nell’ottica della gestione da parte 

dell’AMP, ne viene preventivamente accertata la presenza nell’area mediante intervista ai pescatori 

in occasione dei sopralluoghi. 

Al fine di evitare distorsioni derivanti dall’esiguo numero di casi di riferimento, è necessario estendere 

il campione di confronto a 6 anni di raccolta dati. Nonostante il monitoraggio finalizzato al presente 

Studio abbia avuto inizio nel 2019, l’archivio del CSC ha consentito di reperire i dati necessari alla 

valutazione. Si specifica che il dato medio di confronto viene arrotondato all’intero più vicino per 

consentire un’adeguata comparazione. 

 

Figura xx. Indicatori Cetacei e tartarughe: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore 

“Interazioni riscontrabili su Cetacei nei confini dell’AMP” (con esito positivo) 
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2. Interazioni riscontrabili su Tartarughe nei confini dell’AMP 

 

L’indicatore ha lo scopo di misurare l’impegno dell’AMP nella riduzione delle interazioni della piccola 

pesca artigianale autorizzata all’interno dei confini della stessa con le tartarughe. 

Il valore target relativo all’indicatore in oggetto è: 

n. interazioni riscontrate ≤ media 6 anni precedenti 

Al fine di assicurare che i dati raccolti siano effettivamente relativi ad interazioni avvenute nei confini 

dell’AMP, sono stati conteggiati esclusivamente episodi di interazione rilevati in sede necroscopica su 

carcasse che presentavano uno stato di conservazione pari al codice 1 o all’esame clinico di individui 

spiaggiati o recuperati ancora vivi con lesioni riferibili a interazioni molto recenti. 

Poiché la riduzione o l’assenza di segni di interazione antropica rilevati potrebbero derivare da una 

ridotta o mancata frequentazione dell’AMP da parte degli animali, eventualità da considerarsi 

conseguenza di condizioni non ottimali e pertanto come negativa nell’ottica della gestione da parte 

dell’AMP, ne viene preventivamente accertata la presenza nell’area mediante intervista ai pescatori 

in occasione dei sopralluoghi. 

Al fine di evitare distorsioni derivanti dall’esiguo numero di casi di riferimento, è necessario estendere 

il campione di confronto a 6 anni di raccolta dati. Nonostante il monitoraggio finalizzato al presente 

Studio abbia avuto inizio nel 2019, l’archivio del CSC ha consentito di reperire i dati necessari alla 

valutazione. Si specifica che il dato medio di confronto viene arrotondato all’intero più vicino per 

consentire un’adeguata comparazione. 

 

Figura xx. Indicatori Cetacei e tartarughe: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore 

“Interazioni riscontrabili su tartarughe nei confini dell’AMP” (con esito positivo) 
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3. Interazioni con Cetacei o tartarughe riscontrate sulle reti impiegate 

nei confini dell’AMP 

L’indicatore ha lo scopo di misurare l’impegno dell’AMP nella riduzione delle interazioni della piccola 

pesca artigianale autorizzata all’interno dei confini della stessa con i Cetacei e le tartarughe. 

Il valore target relativo all’indicatore in oggetto è: 

n. interazioni riscontrate ≤ media 3 anni precedenti 

Sono conteggiati nell’indicatore i riscontri di interazione osservati sulle reti mediante sopralluogo allo 

sbarco degli operatori di piccola pesca. Devono essere conteggiati anche i segni di interazione sul 

pescato (morsi). A tale scopo sono stati effettuati 5 sopralluoghi in occasione del monitoraggio della 

comunità ittica descritto in precedenza. 

 

La raccolta sistematica dei dati necessari per il calcolo dell’indicatore è stata avviata nel 2019, 

pertanto non è stato possibile calcolare la media dei tre anni precedenti con la quale operare il 

confronto con l’anno di riferimento (2020) come richiesto dall’indicatore. Dalla campagna di raccolta 

dati prevista per l’anno 2022 in poi sarà possibile operare tale confronto e, di conseguenza, ottenere 

un risultato determinato per l’indicatore oggetto di discussione. 

 

 

Figura xx. Indicatori Cetacei e tartarughe: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore 

“Interazioni riscontrabili su tartarughe nei confini dell’AMP” (con esito positivo) 
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Allegati 
 

Si allegano i file in formato Excel contenenti i dati utilizzati per il calcolo degli indici 


	Target ‘Comunità ittica’ e ‘Cetacei e tartarughe’ (CSC)
	Comunità Ittica
	Per questo ambito sono stati raccolti dati finalizzati alla quantificazione della capacità di pesca (dati relativi alle imbarcazioni, all’equipaggio etc.) e per la valutazione qualitativa e quantitativa del pescato. A questo scopo si è proceduto a rac...
	 Consultazione documentazione ufficiale: registri dell’AMP, Community Fleet Register etc.
	 Intervista ai pescatori: per la raccolta di dati altrimenti non desumibili da fonti ufficiali
	 Sopralluogo: per la valutazione diretta dei parametri individuati mediante osservazione e misurazione in campo (alaggio) in occasione dello sbarco
	Di seguito sono riportati i dati raccolti per all’attività di pesca consentita in AMP e finalizzati al calcolo degli indicatori individuati.
	Figura xx. Dati raccolti per il calcolo degli indicatori in ambito pesca professionale con relative modalità operative
	I dati, raccolti secondo le diverse modalità elencate, sono stati elaborati al fine di calcolare gli indicatori utili a valutare l’efficacia dell’azione di gestione dell’AMP. Per il corrente Target, tali indicatori sono descritti e commentati singolar...
	1. Numero imbarcazioni autorizzate

	L’indicatore proposto ha lo scopo di monitorare variazioni dello sforzo di pesca negli anni ed è studiato per premiarne il mantenimento o la riduzione nel tempo.
	Il valore target relativo all’indicatore in oggetto è:
	Non si sono rilevate variazioni in merito al numero di imbarcazioni autorizzate rispetto all’anno precedente (2019) a quello oggetto del presente monitoraggio, pertanto l’indicatore presenta un valore positivo come dettagliato nella figura sottostante.
	Figura xx. Indicatori Pesca professionale: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore “Numero di imbarcazioni autorizzate” (con esito positivo)
	2. Abbondanza delle specie commerciali target

	L’indicatore proposto ha lo scopo di valutare se la gestione da parte dell’AMP si traduce nel mantenimento/aumento dello stock ittico nell’area oggetto di valutazione.
	Il valore target relativo all’indicatore in oggetto è:
	Il monitoraggio viene svolto in 5 sopralluoghi da effettuarsi nel periodo individuato. Considerato il periodo di monitoraggio, il confronto deve essere operato unicamente sull’attrezzo da pesca individuato come “rete da posta” (in uso: rete da imbrocc...
	1) Solea solea
	2) Squilla mantis
	3) Mullus barbatus
	La raccolta sistematica dei dati necessari per il calcolo dell’indicatore è stata avviata nel 2019, pertanto non è stato possibile calcolare la media dei tre anni precedenti con la quale operare il confronto con l’anno di riferimento (2020) come richi...
	Figura xx. Indicatori Pesca professionale: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore “Numero di imbarcazioni autorizzate” (con esito non determinabile)
	3. Abbondanza di specie oggetto di cattura
	L’indicatore ha lo scopo di rappresentare un’istantanea della biodiversità riscontrabile nell’AMP attraverso il censimento delle specie oggetto di cattura (accessoria e non) e risulta premiante in caso di aumento delle specie oggetto di cattura. Il va...
	Il monitoraggio viene svolto in 5 sopralluoghi da effettuarsi nel periodo individuato. Il censimento deve essere sempre svolto sulla medesima tipologia di attrezzatura che, considerato il periodo di monitoraggio, è individuata come “rete da posta” (in...
	Come riscontrato anche per il calcolo dell’indicatore discusso in precedenza “Abbondanza delle specie commerciali target”, che però non è stato oggetto di confronto con i dati pregressi per l’irreperibilità degli stessi, a causa del ritardo con cui si...
	Questo inconveniente è da attribuirsi essenzialmente all’esecuzione dei rilievi nel solo mese di novembre, notoriamente caratterizzato da una pescosità nettamente inferiore rispetto al periodo individuato per lo svolgimento dei sopralluoghi, cioè da l...
	Figura xx. Indicatori Pesca professionale: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore “Abbondanza specie oggetto di cattura” (con esito negativo)
	Cetacei e tartarughe
	I dati relativi a Cetacei e tartarughe marine sono stati raccolti e registrati dal Centro Studi Cetacei, prima rete nazionale per gli spiaggiamenti di Cetacei e tartarughe nata nel 1985 come gruppo operativo della Società Italiana di Scienze Naturali....
	I dati sono messi in relazione anche con le interazioni antropiche eventualmente rilevate (in campo o in sede necroscopica) all’interno dei confini dell’AMP Torre Del Cerrano.
	Di seguito sono riportati i dati raccolti relativi al Target corrente e finalizzati al calcolo degli indicatori individuati.
	I Cetacei sono specie ad elevata mobilità e le tartarughe sono specie migratorie. Di conseguenza l’impiego dei dati relativi a Cetacei e tartarughe per la valutazione dell’efficacia della gestione dell’AMP risulta piuttosto complessa e comunque di non...
	D’altra parte è innegabile come la presenza di queste specie nell’AMP nonché la stima delle interazioni di queste specie con la pesca locale rappresentino occasioni di grande valore per la valutazione dell’efficacia di gestione nell’AMP.
	In quest’ottica risulta essenziale individuare e testare negli anni indicatori che risultino sufficientemente robusti da non risentire eccessivamente delle contaminazioni esterne né dell’esiguo numero di casi di interesse.
	Figura xx. Indicatori individuati per l’ambito “Cetacei e tartarughe” con relativi dettagli e modalità operative
	I dati, raccolti secondo le diverse modalità elencate, sono stati elaborati al fine di calcolare gli indicatori utili a valutare l’efficacia dell’azione di gestione dell’AMP. Per il corrente Target, tali indicatori sono descritti e commentati singolar...
	Al fine di assicurare che i dati raccolti siano effettivamente relativi ad interazioni avvenute nei confini dell’AMP, sono stati conteggiati esclusivamente episodi di interazione rilevati in sede necroscopica su carcasse che presentavano uno stato di ...
	Poiché la riduzione o l’assenza di segni di interazione antropica rilevati potrebbero derivare da una ridotta o mancata frequentazione dell’AMP da parte degli animali, eventualità da considerarsi conseguenza di condizioni non ottimali e pertanto come ...
	Al fine di evitare distorsioni derivanti dall’esiguo numero di casi di riferimento, è necessario estendere il campione di confronto a 6 anni di raccolta dati. Nonostante il monitoraggio finalizzato al presente Studio abbia avuto inizio nel 2019, l’arc...
	Figura xx. Indicatori Cetacei e tartarughe: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore “Interazioni riscontrabili su Cetacei nei confini dell’AMP” (con esito positivo)
	Al fine di assicurare che i dati raccolti siano effettivamente relativi ad interazioni avvenute nei confini dell’AMP, sono stati conteggiati esclusivamente episodi di interazione rilevati in sede necroscopica su carcasse che presentavano uno stato di ...
	Poiché la riduzione o l’assenza di segni di interazione antropica rilevati potrebbero derivare da una ridotta o mancata frequentazione dell’AMP da parte degli animali, eventualità da considerarsi conseguenza di condizioni non ottimali e pertanto come ...
	Al fine di evitare distorsioni derivanti dall’esiguo numero di casi di riferimento, è necessario estendere il campione di confronto a 6 anni di raccolta dati. Nonostante il monitoraggio finalizzato al presente Studio abbia avuto inizio nel 2019, l’arc...
	Figura xx. Indicatori Cetacei e tartarughe: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore “Interazioni riscontrabili su tartarughe nei confini dell’AMP” (con esito positivo)
	Sono conteggiati nell’indicatore i riscontri di interazione osservati sulle reti mediante sopralluogo allo sbarco degli operatori di piccola pesca. Devono essere conteggiati anche i segni di interazione sul pescato (morsi). A tale scopo sono stati eff...
	La raccolta sistematica dei dati necessari per il calcolo dell’indicatore è stata avviata nel 2019, pertanto non è stato possibile calcolare la media dei tre anni precedenti con la quale operare il confronto con l’anno di riferimento (2020) come richi...
	Figura xx. Indicatori Cetacei e tartarughe: dati raccolti e dettagli relativi al calcolo dell’indicatore “Interazioni riscontrabili su tartarughe nei confini dell’AMP” (con esito positivo)
	Allegati
	Si allegano i file in formato Excel contenenti i dati utilizzati per il calcolo degli indici

